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CARLO SIRONI E CLAUDIO SEGALUSCIO: 
"GIFFONI UN REGALO INASPETTATO"

“Giffoni è un regalo inaspettato. Siamo felicissimi, già solo per l’idea di vedere il nostro film proiettato in una sala e percepire tanto entusiasmo dai ragazzi”. È un legame inscindibile quello tra Giffoni Film Festival e Carlo Sironi, considerato tra i migliori registi esordienti, protagonista della masterclass Cult. “Sono molto legato al Festival, ci ho portato il mio primo cortometraggio in assoluto, Sofia, selezionato nel 2009”, insiste Sironi durante il dibattito con i giffoner, dopo la proiezione di “Sole”, il suo primo lungometraggio, presentato in oltre 30 festival internazionali. In sala con lui anche il giovanissimo attore Claudio Segaluscio, nelle vesti di Ermanno, un ragazzo che passa i suoi giorni fra slot machine e piccoli furti, fin quando Lena arriva in Italia dalla Polonia per vendere la bambina che porta in grembo e poter iniziare così una nuova vita con lui, costretto a fingersi padre, per permetterne l’affidamento.

“Il Festival per me è un’emozione assurda, essere qui con tutti questi ragazzi interessati al cinema è unico”, sottolinea Claudio, con la sua mascherina da Superman. Una storia costruita partendo dalle emozioni. Due microcosmi, Lena ed Ermanno. Due solitudini, due alienazioni. Un lungometraggio girato in formato quattro/terzi, quasi a focalizzare le singole identità. “Non intende esprimere claustrofobia, ma è pensato in senso classico – afferma il regista Sironi – Volevo tornare ad una grammatica asciutta del cinema anni ‘50, con tono e stile riconoscibili. È un film sui personaggi, girato all’interno: ho preferito un formato che rendesse semplice il linguaggio”. Personaggi alienati, chiusi in se stessi, tristi: “All’inizio ero perfetto per il ruolo, perché il carattere di Ermanno era parte di me in passato, come il menefreghismo e il farsi passare le cose addosso. Ero bloccato – continua l’attore protagonista – Abbiamo provato per 6 mesi estenuanti e faticosi per tirare fuori le emozioni”. Sulla musica, quasi assente nel film, si è contrata la platea, stimolando l’autore con continue sollecitazioni. Un vuoto sonoro in cui emerge il dialogo, in un’idea stilistica di fondo improntata al minimalismo.

“Il tentativo era di estraniarsi dalla realtà, di allontanarsi dal realismo del film che, in realtà, racconta una storia molto reale. Mi piaceva il tema della maternità e della paternità, non tanto concentrandomi sulla maternità surrogata, talmente spinosa e conflittuale – dichiara Sironi – Simmetria e rigore estetico. Abbiamo cercato di fare un lavoro nella direzione opposta, di non cedere all’estetica, alla bellezza. C’è talmente tanta solitudine all’inizio del film che volevo che lo spettatore la avvertisse, perché è una sensazione che esiste. Desideravo che lo spettatore l’avvertisse e trasmettere un’unitarietà emotiva. Non sempre bisogna farsi troppe domande, troppi perché”. Una lectio intensa sulla produzione cinematografica, su quel “fare film che diventa un bivio continuo”.

“Sono molto riservato – confessa Sironi - l’importante è creare un grande rapporto con gli attori: i film si fanno prima, parlando. Sul set non ci dicevamo niente, poche indicazione, chiare e precise. Inquadrature tutte scritte ed inviate al direttore della fotografica. Mi piace immaginare le cose prima di avere la location, senza farmi piegare dalla realtà, immaginando la scena libera. Così ci siamo concentrati su due personaggi in una storia d’amore piena di pudore. Ben 5 stesure, le prime due erano quasi altri film: c’era la voglia di mettere tutto, poi ho capito che non funzionava, così ho tolto, forse anche troppo. Simmetria, non volevo estetizzare troppo, non avere immagini troppo simili a se stesse. Estrema ricerca della pulizia, che è a volte è bellezza”.
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